
Madonna delle Grazie
Festa religiosa dell’ultima domenica di Agosto
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1948 - La Madonna Delle Grazie ancora intatta, prima di essere segata

1947, Ultima domenica di Agosto - Processione della Madonna delle Grazie
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1966 - Torna a casa la Madonna Delle Grazie
1

1954 - Si suona a Sant'Agostino per la Festa della Madonna delle Grazie
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L’Opera d’Arte

La Madonna in trono col Bambino, al centro del trittico, è ancora oggi 
venerata come Madonna delle Grazie. Essa era in origine dotata di una 
predella con le Storie di Santa Caterina d'Alessandria e quattro Santi. 

La pala presenta ai lati della Vergine in trono i santi Giacomo, Agostino, 
Bernardino e Margherita. Il trittico nel suo complesso misura 258 centimetri 
per 210 centimetri, mentre la predella lunga 211 centimetri è alta 40 
centimetri.

Tutta l'opera è realizzata a Tempera su tavola.

Negli anni '60 del secolo scorso la tavola centrale della Madonna fu rubata e 
poi ritrovata a seguito di un tentativo di vendita all'asta. 

Purtroppo la tavola, al momento del suo ritrovamento, era stata segata di 
circa 30 centimetri nella parte bassa. Questo spiega l'esistenza nell'immagine 
di uno zoccolo in legno non dipinto.

L’Artista

Nato a Sansepolcro nel 1428, Matteo di Giovanni si trasferì presto a Siena, 
dove per 50 anni conobbe una carriera piena di successi. 

Si formò probabilmente alla bottega di Pietro di Giovanni d'Ambrogio. Verso il 
1450, sperimentando le novità di Vecchietta, Donatello e Piero della 
Francesca, si impose come il più moderno dei pittori senesi, tanto da 
ottenere, verso il 1460, ben due commissioni per la Cattedrale di Pienza.

Assai ricercato, realizzò un numero impressionante di pale d'altare e tavole 
anche per la devozione privata, dove mostra spesso una regressione artistica 
più popolana. Muore nel 1495.

Asciano, Domenica 30 Agosto 2020
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